
DELIBERA N. 108/10/CSP

Segnalazione dei signori Saverio Caridi e Vincenzo Crupi  nei confronti
dell’amministrazione comunale di Bova Marina per la presunta violazione

dell’articolo 9 della legge 22 febbraio 2000, n. 28.

L’AUTORITÁ

NELLA riunione della  Commissione  per  i  servizi  ed i  prodotti  del  10 giugno
2010;

VISTO l’articolo 1, comma 6, lettera b), n. 9, della legge 31 luglio 1997, n. 249,
pubblicata nel Supplemento Ordinario n. 154/L alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 177 del 31 luglio 1997;

VISTA la legge 22 febbraio 2000, n. 28, recante  “Disposizioni per la parità di
accesso ai mezzi di informazione durante le campagne elettorali e referendarie e per la
comunicazione politica”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n.
43 del 22 febbraio 2000, e, in particolare, l’articolo 9;

VISTA la delibera n. 24/10/CSP del 10 febbraio 2010, recante “Disposizioni di
attuazione della disciplina in materia di comunicazione politica e di parità di accesso
ai mezzi di informazione relative alle campagne  per le elezioni regionali provinciali e
comunali fissate per i giorni 28 e 29 marzo 2010, nel periodo compreso tra la data di
convocazione  dei  comizi  elettorali  e  il  termine  di  presentazione  delle  candidature”,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 41 del 19 febbraio 2010,
e, in particolare, l’articolo 18;

VISTA la delibera n. 25/10/CSP del 24 febbraio 2010, recante  “Disposizioni di
attuazione della disciplina in materia di comunicazione politica e di parità di accesso
ai mezzi di informazione relative alle campagne  per le elezioni regionali provinciali e
comunali  fissate  per  i  giorni  28  e  29  marzo  2010,  nella  fase  successiva  alla
presentazione delle candidature”, pubblicata nella  Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 51 del 3 marzo 2010, come modificata dalla delibera n. 31/10/CSP dell’11
marzo 2010;

 VISTA la  nota prot.  n.  16093 del  16 marzo 2010 con la  quale  il  Comitato
regionale per le comunicazioni della Calabria ha informato l’Autorità della segnalazione
dei signori Saverio Caridi e Vincenzo Crupi, in qualità rispettivamente di segretario del
circolo  del  Partito  Democratico  e  di  Consigliere  del  Comune  di  Bova  Marina,  per
propaganda elettorale scorretta da parte dell’amministrazione comunale di Bova Marina.
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La segnalazione si riferiva all’affissione di “un manifesto a cura del Comune con il
quale l’amministrazione comunale invita i cittadini a partecipare ad una iniziativa del
candidato a Presidente del centro destra per domenica 14 febbraio 2010, alle 19.30”,
specificando altresì  che tale notizia era stata riportata  da “Il Quotidiano” e  “L’Ora
Greco  Calabra”.  Il  Comitato  Regionale  per  le  comunicazioni  della  Calabria,  nel
trasmettere  la  segnalazione  all’Autorità,  richiedeva  contestualmente  al  Sindaco  del
Comune di Bova Marina di fornire le proprie controdeduzioni e copia di tale affissione,
ed inviava sollecito in tal senso con successiva nota pervenuta in data 26 marzo 2010 (n.
prot. 18818);

VISTA la  nota  del  30  marzo  2010  (n.  prot.  19433)  con  la  quale  il  Comitato
Regionale  per  le  comunicazioni  della  Calabria  ha  trasmesso  gli  esiti  dell’istruttoria,
completa  di  allegati,  conseguenti  alla  segnalazione  in  oggetto,  evidenziando,  in
particolare, che:

- il manifesto segnalato costituisce l’invito a un incontro d’iniziativa dell’Associazione
culturale Magna Grecia, alla quale l’amministrazione comunale di Bova Marina ha
dato  ospitalità  nei  locali  del  centro  Irssec  e  che  si  è  articolata  nella  richiesta  di
confronto proposta a tutti i candidati alla carica di Presidente della Regione Calabria,
a ciascuno dei quali è stata offerta ed effettivamente concessa l’opportunità di esporre
i propri programmi;

- i contenuti degli articoli di stampa che hanno riportato la notizia dell’incontro, facenti
capo alle  testate  “Il  Quotidiano” e  “L’Ora Greco Calabra” rientrano nell’ambito
dell’esercizio del diritto di cronaca e di informazione e non costituiscono violazione
alle disposizioni di cui all’articolo 9, comma 1, della Legge 28/2000;

- per i motivi sopraelencati si propone l’archiviazione della segnalazione in oggetto;  

  RITENUTO di aderire alla proposta di archiviazione del Comitato regionale per le
comunicazioni  della  Calabria,  non  ravvisandosi,  nel  caso  di  specie,  violazioni  del
disposto dell’articolo 9, comma 1, della legge 22 febbraio 2000, n. 28 in materia di
comunicazione istituzionale; 

  VISTA la proposta del Servizio Comunicazione politica e Risoluzione di conflitti
di interesse; 

         UDITA la relazione dei Commissari Sebastiano Sortino e Gianluigi Magri, relatori
ai  sensi  dell’articolo  29  del  “Regolamento  concernente  l’organizzazione  ed  il
funzionamento dell’Autorità”;

DELIBERA 

   l’archiviazione degli atti per le motivazioni di cui in premessa.

La presente  delibera  è  trasmessa  al  Comitato  regionale  per  le  comunicazioni
della Calabria.
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Napoli, 10 giugno 2010

IL PRESIDENTE

Corrado Calabrò

IL COMMISSARIO RELATORE                 IL COMMISSARIO RELATORE 

          Sebastiano Sortino Gianluigi Magri

Per attestazione di conformità a quanto deliberato
          IL SEGRETARIO GENERALE

           Roberto Viola
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